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 IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI 
la  L.R.  n.  7 del  13 maggio1996 recante  “Norme sull’ordinamento  della  struttura  organizzativa  della  
Giunta  Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale”,  ed  in  particolare  l’art.  30  che  individua  compiti  e 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente di Settore;
la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in  
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13.05.1996 e dal D.Lgs n. 29/93” e 
successive modifiche ed integrazioni;
l’art. 1 del D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di 
indirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato con D.P.G.R. n. 206 del 15.12.2000;
la  L.R.  n.  34  del  12  agosto  2002  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  ritenuta  la  propria 
competenza;
la D.G.R. n. 24 del 11.02.2015 con la quale l’Ing. Carmelo Salvino è stato nominato Dirigente Generale 
Reggente del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”
la D.G.R. n.19 del 05/02/2015 integrata dalla DGR n.111 del 17/04/2015 di approvazione della nuova 
macro struttura della Giunta Regionale;
la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 avente per oggetto “Approvazione nuova struttura organizzativa della 
G.R. e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013”;
la  D.G.R.  n.  271  del  12.07.2016  avente  per  oggetto  “Nuova  struttura  organizzativa  della  Giunta 
Regionale” approvata con la delibera n. 541/2015 e s.m.i. - Determinazione della entrata in vigore;
il D.D.G. n. 7956 del 06 Luglio 2016 con il quale al Dottor Giacomo Giovinazzo è stato conferito l’incarico 
di  Dirigente  del  Settore  n.  8  "PSR 2014/2020 Competitività”  del  Dipartimento  Agricoltura  e  Risorse 
Agroalimentari;
Visto il  DDG n. 6189 del  22.04.2013 relativo alla “Riorganizzazione del modello di  governance e di 
gestione delle risorse umane nell’attuazione del PSR Calabria 2007/2013” con il quale il Dott. Rocco 
Mazzone e il Dott. Francesco Chiellino sono stati nominati Responsabili rispettivamente per la mis. 112 e 
per la mis.121;
la D.G.R n. 202 del 16/05/2017” con la quale sono stati istituiti i centri di Responsabilità per le misure del 
PSR 2014-2020;
il DDG 1860 del 14/03/2018 che assegna al dott. Chiellino il centro di responsabilità mis. 4.1.1 ed al dott. 
Rocco Mazzone il centro di responsabilità mis. 6.1 + 4.1.2;
la nota esplicativa prot. n. 0243295 del 24/07/2017 del Dirigente del Settore 8 sul Trascinamento della 
misura 121 e del pacchetto giovani 112/121 nella Programmazione 2014-2020; 
il  Reg.(CE)  n.  1290/2005  del  Consiglio  del  21  giugno  2005  relativo  al  finanziamento  della  Politica 
Agricola Comune in base ai principi di cui al relativo art. 22;
il Reg.(CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m.i;
il Reg.(CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni per la transizione 
al regime di sostegno allo Sviluppo Rurale istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005;
il Reg.(CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione 
del Reg.(CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m.i;
il Reg.(CE) n. 885/2006 della Commissione del 21 giugno 2006 recante modalità di applicazione del 
Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di 
altri organismi dei conti FEAGA e FEASR;
il Reg. (UE) N. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
la Decisione della Commissione Europea n. Ref. Ares(2012)281476 - 09/03/2012 che approva l'ultima 
versione del Programma Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013;
la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  175  del  26/04/2012  di  "Adozione  della  versione  del  PSR 
CALABRIA  2007-2013,  accettata  dalla  Commissione  Europea  con  Comunicazione  n.  Ref.  ARES 
(2012)281476 del 09/03/2012";

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



il Provvedimento licenziato dalla VI Commissione del Consiglio Regionale della Calabria PPA n. 178/9 
"Adozione della revisione del PSR CALABRIA 2007-2013, accettata dalla Commissione Europea con 
Comunicazione n. Ref. Ares(2012)281476 del 9.3.2012";
il DDG n. 10100 del 24/07/2009 di approvazione del bando per la presentazione di domande di aiuto a 
valere sul PSR 2007/2013;
il DDG n. 7901 del 17/05/2010 di approvazione della graduatoria definitiva della mis. 112+121;

VISTO che
all’azienda Gallucci Rodolfo c.f. GLLRLF86M20C349G domanda di aiuto n. 84750142196, collocata in 
posizione utile al finanziamento nella suddetta graduatoria, è stato notificato con nota n. 050540 del 
09/11/2010, il provvedimento di concessione di un contributo pari ad € 185.000,00 per le misure 112 e 
121;
l’Azienda  ha  ritrasmesso  il  provvedimento  di  concessione  del  contributo  debitamente  firmato  per 
accettazione, prot. n. 53718 del 30/11/2010;
la notifica di concessione del finanziamento, di cui sopra, è relativa a un progetto trascinato dalla vecchia 
programmazione del PSR 2007-2013 alla nuova programmazione del PSR 2014/2020;
l’Amministrazione  ha  autorizzato  complessivamente  l’erogazione  di  €  160.991,68  come  di  seguito 
specificati:  €  35,000,00  a  seguito  di  domanda  di  pagamento  84750610846  quale  premio  di  primo 
insediamento della misura 112; € 75,000,00 a seguito di presentazione di domanda di pagamento di 
anticipazione n. 84750610903 prot. 56323 del 20/12/2010 corredata di polizza fideiussoria n. 5314423 di 
Unipol  UGF Assicurazioni  S.P.A,  prevista per la mis.121;  € 50,991,68 a seguito di  presentazione di 
domanda di pagamento n. 84750650826 prot. 43913 del 06/02/2012, a titolo di I SAL misura 121; € 0,00 
a seguito di presentazione di domanda di pagamento n. 84750702791 prot. 0399205 del 20/12/2013, a 
titolo di sal finale misura 121, con rendicontazione dell’anticipazione percepita;
successivamente alla liquidazione del saldo, il funzionario dell’Area Territoriale Settentrionale incaricato 
del controllo in situ del progetto sopra specificato, con nota 115153 del 04/04/2017, ha chiesto l’accesso 
agli atti “per verificare la correttezza delle determinazioni a suo tempo assunte”
in data 04/04/2017 prot. 115416 è stato redatto il verbale di accesso agli atti, dal quale è emersa la 
difformità del  fabbricato realizzato rispetto a quanto  previsto in  progetto,  e contestualmente è  stato 
disposto che il funzionario effettuasse una verifica straordinaria in situ, alla luce degli elementi emersi in 
sede di accesso agli atti;
con nota  n.  116965 del  05/04/2017 Il  Dirigente dell’Area Territoriale  Settentrionale  ha disposto  una 
verifica straordinaria tecnico-amministrativa della domanda di aiuto 84750142196, az. Gallucci Rodolfo;
con nota 210158 del 26/06/2017, il Dirigente della Area territoriale Settentrionale, ha comunicato che la 
verifica disposta e sopra specificata ha evidenziato elementi di criticità sostanziali  che evidenziano il 
mancato rispetto delle norme procedurali e di dettaglio previsti par la mis. 121;
ai sensi dell’art. 7 e seg. della legge 241/90, è stato notificato all’azienda, l’avvio del procedimento di  
revoca totale del beneficio concesso con nota 0256745 del 03/08/2017, concedendo 30 gg. di tempo per 
la  presentazione  di  eventuali  controdeduzioni  o  per  la  restituzione  della  somma  dovuta  pari  ad  € 
160.991,68 erogata per la realizzazione del progetto di cui alla domanda di aiuto 84750142196, misura 
112 e 121;
l’azienda Gallucci Rodolfo con nota 0275442 del 04/09/2017 ha chiesto la sospensione dell’avvio del 
procedimento di revoca e contestuale accesso agli atti, avvenuto in data 14/09/2017 e verbalizzato con 
prot. 286966 del 14/109/2017;
l’azienda ha presentato controdeduzioni all’avvio di revoca con nota n. 0296036 del 22/09/2017, le quali 
sono state valutate e ritenute non accoglibili;

RITENUTO che
si  rende necessario  completare l’iter  amministrativo dei  progetti  trascinati  dal  PSR 2007/2013 nella 
nuova  programmazione  del  PSR  2014/2020,  rendendo  disponibili  le  risorse  impegnate  e  non 
correttamente utilizzate dalla ditta Gallucci Rodolfo;
non è più possibile procrastinare il recupero di quanto dovuto dalla ditta Gallucci Rodolfo;
si deve procedere, per quanto sopra esposto, alla revoca totale del decreto n° 7901 del 17/05/2010 mis 
112  +  121  limitatamente  alla  ditta  Gallucci  Rodolfo  con  recupero  della  somma  di  €  160,991,68 
eventualmente maggiorata degli interessi legali, dovuta quale contributo erogato a saldo delle misure 
112 e 121;
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la mancata restituzione della somma dovuta comporterà l’inserimento da parte dell’Organismo Pagatore, 
della Gallucci Rodolfo nell’elenco dei soggetti inaffidabili  con l’impossibilità da parte della stessa alla 
presentazione di nuove domande di aiuto fino alla restituzione degli indebiti percepiti;
non ricorrono i casi previsti dalla circolare n.25/Adg del 26/03/2009 per la richiesta di parere preventivo 
dell’Autorità di Gestione;
 
DATO ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o 
pluriennale della Regione Calabria;
 
ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

-  di  procedere  alla  revoca totale del  decreto n°  7901 del  17/05/2010 mis.  112 e 121,  per  la  parte 
inerente la ditta Gallucci Rodolfo c.f. GLLRLF86M20C349G, con recupero della somma di € 160,991,68 
(centosessantamilanovecentonovantuno/68)  eventualmente  maggiorata  degli  interessi  legali,  dovuta 
quale del contributo erogato a saldo delle mis. 112 e 121;
che  la  restituzione  dell’importo  di  €  160,991,68  dovrà  avvenire  mediante  bonifico  bancario  sul  c/c 
intestato  ad ARCEA Calabria -  presso BCC Centro Calabria -  Codice IBAN:  IT 68 Z 08258 04401 
006000002385,  causale  “Restituzione  diretta  somme azienda  “Gallucci  Rodolfo”.  Copia  del  bonifico 
dovrà essere inviata per quietanza all’ARCEA, salvo aggiunta interessi calcolati da ARCEA;

-  di  autorizzare  l’Organismo  Pagatore,  in  caso  di  mancata  restituzione  della  somme  dovute, 
all’inserimento della ditta Gallucci Rodolfo nell’elenco dei soggetti inaffidabili con l’impossibilità da parte 
della stessa alla presentazione di nuove domande di aiuto fino alla restituzione degli indebiti percepiti;

-  di  notificare  il  presente  provvedimento  alla  ditta  Gallucci  Rodolfo,  all’  Autorità  di  Gestione  PSR 
Calabria 2007-2013 e ad ARCEA al fine di verificare l’effettiva restituzione della somma erogata pari ad € 
160,991,68 o, altrimenti, attivarne la procedura di recupero;

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11;

-  di  stabilire  che  avverso  il  presente  Decreto  è  ammesso  ricorso  innanzi  all’Autorità  Giudiziaria 
competente entro i termini di legge; 
                                                 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MAZZONE ROCCO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
GIOVINAZZO GIACOMO

(con firma digitale)
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